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Rimini: Start Romagna si aggiudica bando per fornitura scuolabus.
Una gara che farà scuola!

Editoriale

Non sarà certo la rivoluzione nel trasporto 
scolastico, ma quello che sta per accade-
re a Rimini lascerà certamente un segno 
e farà discutere addetti ai lavori, genitori 
e personale scolastico e certamente farà 
scuola.
A partire dal prossimo anno i ragazzini che 
saliranno sullo scuolabus avranno in dota-
zione una tessera elettronica con la quale 
faranno il check-in e il check-out in salita e 
discesa dal mezzo.
“E’ stata una gara innovativa - ci dice Ro-
berta Frisoni, assessore alla mobilità ed 
alla gestione del territorio del capoluogo 
romagnolo -. Per la prima volta abbiamo 
preparato il bando assieme agli uffici che si 
occupano di scuola e di servizi sociali, met-
tendo a confronto diverse sensibilità e di-
verse esperienze. Il risultato che abbiamo 
ottenuto con l’attribuzione della gara è sta-
to particolarmente soddisfacente. Adesso si 
passa alla fase esecutiva”.
I 21 scuolabus nuovi a metano (altri cinque 
sono diesel euro 6) prodotti da Iveco acqui-
stati da Start Romagna, che ha vinto la gara, 
entreranno in servizio (ma non sono i soli) 

con il prossimo anno scolastico e saranno 
dotati del nuovo sistema AVM messo a pun-
to da Movalia, una società di Trento che pro-
getta e gestisce sistemi di ITS.
Il palmare di bordo, ovviamente collegato 
con la centrale M-School tramite Cloud, ge-
stisce l’anagrafica degli studenti, pianifica il 
percorso (naturalmente la salita e la discesa 
non sono a fermate fisse ma all’abitazione 
dei ragazzi o in punti di raccolta personaliz-
zati), genera gli orari di passaggio, consente 
di visualizzare la posizione del mezzo, per-

mette sapere quanti e quali studenti 
sono ancora sull’autobus.
Altra novità, e tutt’altro che seconda-
ria, ci fa notare Roberta Frisoni, il fat-
to che l’accompagnatore (presente in 
ogni bus) ci sarà sia all’andata che al 
ritorno.
I genitori potranno interagire ed es-
sere avvisati tempestivamente di 
eventuali problemi durante il tragitto 
o personalizzare le informazioni rice-
vendole direttamente sullo smartpho-
ne.
Un settore troppo spesso sottovaluta-
to, che solo negli ultimi anni, assieme 
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a quello ancor più sottoposto ad una pres-
sione concorrenziale durissima - quello delle 
gite scolastiche- viene seguito con maggiore 
attenzione dalle amministrazioni comunali 
e dai dirigenti scolastici e dalle associazione 
di categoria delle imprese di trasporto. Ma 
si tratta, invece, di settore che più di altri 
dovrebbe essere gestito e controllato all’u-
nisono da istituzioni, scuola ed imprese che 
da una parte devono garantire trasporto in 
sicurezza a prezzi giusti e dall’altra devono 
garantire la giusta remunerazione agli ope-
ratori.
L’esperienza di Rimini, a quanto ne sappia-
mo unica in Italia, è riuscita - lanciando una 
gara quanto di più lontana dalle troppo abu-
sate competizioni al maggior ribasso - a far 
convergere miglioramento del servizio con 
la competizione.
Adesso, per Start Romagna, confermano 
all’unisono il presidente Marco Benatti e il 
direttore Luciano Marchiori: “Ci stiamo pre-
parando all’avvio del servizio con l’arrivo in 

azienda dei nuovi bus. Non è stata una gara 
facile, l’amministrazione comunale voleva 
molto e noi abbiamo proposto le soluzioni 
migliori”.

E si ripresenta il problema delle gare. Quan-
te volte su questo giornale abbiamo soste-
nuto l’assoluta necessità di mettere i servizi 
a gara. Quante volte la decisione di dare af-
fidamenti diretti in-house non poteva essere 
la migliore. Quante volte si è detto che fare 
lotti di gara troppo grandi genera un’ecces-
siva conflittualità tra le imprese, molte delle 
quali perdendo sarebbero costrette a chiu-
dere bottega.
L’abbiamo detto e non ci stancheremo di ri-
peterlo.

A.R.
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Cooltra: scooter sharing e elettrici. Pompili, portiamo avanti una lenta 
rivoluzione green, lo dobbiamo alle generazioni future

Interviste

Il gruppo Cooltra, società di noleggio scooter, 
si è aggiudicato, con il suo servizio di scooter-
sharing elettrico eCooltra, il Premio Sviluppo 
Sostenibile nel settore mobilità sostenibi-
le istituito dalla Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile ed Ecomondo. Ci vuole illustrare 
come funzionano i vostri scooter elettici?

eCooltra vanta la più ampia flotta di scooter 
elettrici in sharing a flusso libero in Europa: 
veicoli a impatto zero che possono essere uti-
lizzati attraverso una semplice app da scaricare 
gratuitamente.
Un sistema multicity che consente di noleggia-
re, con lo stesso account, uno scooter elettrico 
a Roma, Barcellona, Madrid e Lisbona. Per po-
chi minuti come per giornate intere.
Basta registrarsi e convalidare dei semplici dati: 
a quel punto l’applicazione mostra tutti gli sco-
oter disponibili nell’area e geolocalizza quello 
più vicino a noi. Pochi click sullo smartphone 
e si parte: si seleziona e si prenota il mezzo, si 

apre la sella per prendere il ca-
sco e infine si accende lo scoo-
ter con un tasto sul cruscotto. 
Il tutto senza chiavi, ma tramite 
cellulare! Si pagano solo i mi-
nuti di reale utilizzo del mezzo. 
In pratica nessun problema di 
traffico o di parcheggio, nessuna 
zona a traffico limitato, nessun 
costo fisso, massima autonomia 
e libertà, il tutto a soli 0,24€ al 
minuto.

Quali sono i punti di forza dei 
vostri mezzi? 

A Cooltra abbiamo una flotta 
che conta di 11.000 scooter di 

cui 2.000 sono elettrici. Tutti i nostri scooter 
sono di ultima generazione, divertenti, sempli-
ci da guidare e accessibili a tutti, e per quanto 
riguada eCooltra, sono anche silenziosi!
Il nostro maggiore e costante impegno, grazie 
ad uno staff che opera 24h al giorno, è quello di 
mettere a disposizione dei nostri clienti scooter 
sempre carichi, puliti e riforniti di due caschi 
igienizzati, cuffiette sottocasco e salviette umi-
dificate monouso, per rendere l’uso dello scoo-
ter esclusivo e garantire un’esperienza unica e 
di qualità, fosse anche di pochi minuti.

Offrite questo servizio a Barcellona, Madrid, 
Lisbona e Roma. Quali sono le maggiori cri-
ticità che avete riscontrato nel mercato della 
capitale italiana? Come si articola l’offerta di 
scooter elettrici a Roma?

Le maggiori criticità sono legate ad atti vanda-
lici nei confronti degli scooter ad opera di sco-
nosciuti e, talvolta, alla sosta selvaggi. Capita 

Maurizio Pompili,
Country manager di Cooltra
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che alcuni utenti utilizzi-
no modalità di parcheg-
gio improprie o poco ri-
spettose del codice della 
strada, ma sono eccezio-
ni da mettere in conto a 
fronte di centinaia di mi-
gliaia di noleggi.
A Roma, Cooltra è l’u-
nica azienda che offre, 
oltre al noleggio scooter 
giornaliero e all’affitto 
mensile di motorini, un 
servizio sostenibile che 
non inquina e non grava 
ulteriormente sulle con-
dizioni dell’aria della no-
stra città. La scelta green riguarda tutti e inse-
guire la combustione è davvero anacronistico.

Quali sono le risposte che state avendo dal 
pubblico?

Molto positive per la qualità dell’app, degli 
scooter e del servizio in generale. Il termine 
più utilizzato nelle recensioni dei nostri clienti 
sembra essere “smart”…curioso e gratificante. 
Ma è solo un lusinghiero punto di partenza. Do-
potutto chi si ferma è perduto e noi vogliamo 

crescere ancora, stimolati dal mercato, dalle ri-
chieste trasversali dei cittadini e da sfide volte 
a migliorare la qualità della vita, dell’aria che 
respiriamo e delle nostre congestionate metro-
poli.
Siamo davvero sulla buona strada, e la fiducia 
di migliaia di utenti ci convince ulteriormente 
che un cambiamento radicale e una mobilità 
realmente sostenibile siano possibili.

Quali sono le nuove città dove pensate di por-
tare i vostri scooter?

Nel prossimo futuro Mi-
lano, ma stiamo già valu-
tando nuove aperture in 
tutta Europa. L’energia 
dello sharing si diffonde 
rapidamente e contagia 
sempre più settori, dai 
privati alle aziende fino 
alla politica. Lo sharing 
parla di responsabilizza-
zione e investimenti, di 
consumi e consapevo-
lezza.
Un percorso che con-
nette le persone e che, 
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grazie alla tecnologia, ci rende tutti un po’ più 
umani, più in sintonia con il mondo che abitia-
mo. L’elettrico è una necessità, una lenta rivo-
luzione green che dobbiamo assumerci come 
un dovere verso le generazioni future.

Prendendo in considerazione una giornata di 
lavoro di un pony express, qual è il risparmio 
in emissione di Co2 rispetto agli scooter a ben-
zina?

Il risparmio è notevole, tanto in termini econo-
mici, quanto in relazione all’impatto acustico 
e ambientale, pressoché nullo con gli scooter 
elettrici. CO2 e inquinanti classici sono concetti 
che non fanno parte della mobilità moderna e 
sostenibile, ma fanno parte di un passato che 
dobbiamo superare. Questa è la nostra volon-
tà, tanto più quando i veicoli vengono utilizzati 
per lavoro, per consegne o lunghi spostamen-
ti, quindi con maggiori consumi ed emissione 
straordinaria di CO2. Per questo Cooltra ha 
pensato anche alle aziende, dando loro la pos-
sibilità di noleggiare scooter elettrici di qualità 
per la loro impresa. Il cambiamento inizia da 
ognuno di noi, il futuro è elettrico e la strada 
ormai è segnata, non si può che seguirla e in-
novarla con pazienza, entusiasmo e passione.

A.A.
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Genova Smart Week: l'energia dell'innovazione, la 3^ edizione
Genova, 20/24 novembre 2017

Appuntamenti

Business Models & Solutions per lo sviluppo 
della smart city, Impresa 4.0, Green Solutions 
per la rigenerazione urbana e Urban Platform 
- Innovazione per la trasformazione della città, 
sono i temi principali della III edizione della GE-
NOVA SMART WEEK – L’energia dell’innovazio-
ne, la settimana promossa dal Comune di Ge-
nova e dall’Associazione Genova Smart City con 
il supporto tecnico e organizzativo di Clickutility 
Team. Una manifestazione dedicata alle città 
intelligenti, con incontri, esposizioni, eventi di-
vulgativi e convegni di profilo internazionale, in 
programma a Genova dal 20 al 24 novembre e 
che vedrà la presenza di oltre 200 relatori e di 
ospiti internazionali tra delegati esteri e partner 
di progetti europei. 
La giornata di mercoledì 23 novembre sarà de-
dicata alle soluzioni green per la rigenerazio-
ne urbana con un focus speciale sulla mobilità 
elettrica, alternativa comprovata, in notevole 
espansione e fortemente competitiva, per la 
mobilità quotidiana nelle città di respiro euro-
peo. I benefici legati alle e-mobility sono infatti 
evidenti sia sotto il profilo dei risparmi econo-
mici, sia del risparmio d’energia, cui si possono 
aggiungere le performance ambientali legate 
all’impatto sulla qualità dell’aria. 
TRE le sessioni ospiti del Salone di Rappresen-
tanza di Palazzo Tursi, sede del Comune. La pri-
ma sarà dedicata al tema dello sviluppo di una 
rete europea per la ricarica dei veicoli a trazio-
ne elettrica con la presentazione dei risultati del 
progetto Unit-e, finanziato dalla Commissione 
Europea e promosso da ABB, che ha rafforza-
to una rete di centraline “fast charge”, già ope-
rativa in Inghilterra, Irlanda e Francia, esten-
dendola sul versante italiano con un corridoio 
completamente attrezzato che unisce Dublino a 
Genova, passando sull’asse Genova – Ventimi-
glia, da Genova Porto Antico lungo l’A10. I lavori 
saranno avviati da Stefano Balleari, Assessore 

Mobilità e Trasporto Pubblico Locale e Vice Sin-
daco, Comune di Genova e saranno coordinati 
da Fabio Capocaccia, Presidente, IIC.
Interverranno: Erika Fulgenzi, Commissione 
Europea; Pier Giuseppe Naso Rappis, Istituto 
Internazionale delle Comunicazioni; Anne Guil-
lemot, Ecole des Ponts; Andrea Trebbiani, ABB; 
Andrea Lolli, ENEL; Alberto Cappato, Porto An-
tico.
La seconda sessione moderata da Enrico Mus-
so, Direttore, C.I.E.L.I. Università di Genova, 
affronterà il piano di sviluppo della mobilità 
elettrica nella Regione Liguria e vedrà anche il 
coinvolgimento del Ministero dell’Ambiente e 
della Commissione Trasporti Senato.
Interverranno: Ministero dell’Ambiente; Com-
missione Trasporti Senato; Pietro Menga, Cei 
Cives; Maria Fabianelli, Ire/Regione Liguria; 
Francesco Pellegrino, Comune di Genova; Du-
ferco Energia; Bosch; Phase Motion Control; 
Mobility in Chain; Novelli/Smart Italia.
La terza sessione presenterà un approfondi-
mento sulla mobilità urbana sostenibile che 
evidenzierà il ruolo del Comune di Genova e le 
linee guida per definire standard e regolamenti, 
incoraggiando l’interoperabilità delle strutture 
e fornendo strumenti che possano permettere 
collaborazioni e partnership con il settore pri-
vato. Solo con un piano di collaborazione e di 
partecipazione tra il comune e le aziende si po-
trà avere come obiettivo principale l’aumento, 
a livello locale, dell’articolata realtà legata alla 
mobilità elettrica. I lavori saranno avviati da 
Marco Bucci, Sindaco di Genova e Presidente 
Associazione Genova Smart City. 
Interverranno: Stefano Balleari, Comune di 
Genova; Enrico Musso, C.I.E.L.I. Università di 
Genova; Maria Fassone, Antonio Rossa, Comu-
ne di Genova; Mobility in Chain; Bartolomeo 
Valcalda, T-Bridge. Per ulteriori informazioni: 
www.genovasmartweek.it



11

S
A

V E  T H E  D

AT
E

16  
novembre

2017

LOGISTICA 
URBANA 
Un circuito 
virtuoso: 
dalle esigenze 
alle proposte 

CONVEGNO
LABORATORIO

Milano, Piazza 
della Scienza 4

Università degli  Studi 
di  Milano-Bicocca 

AULA "Sironi" (U4-8)

ore 9

 Il primo marchio 
di Logistica Sostenibile

in collaborazione con

Dipartimento 
di Psicologia

in collaborazione con

Dipartimento 
di Psicologia



numero 123 -15 Novembre 2017

12 13

Polo Mercitalia, nuove locomotive e carri per potenziare il trasporto 
merci in Italia e in Europa

Vera e propria “cura del ferro” per il Polo Mer-
citalia che potenzia la propria flotta di locomo-
tori elettrici e carri in Italia e in Europa.
Saranno, infatti, acquistati fino a 125 nuovi 
locomotori elettrici TRAXX DC3/MS di ultima 
generazione, 50 carri tasca doppi “intelligenti” 
destinati al trasporto di semirimorchi mega e 
200 carri “intelligenti” per il trasporto di coils.
I 125 nuovi locomotori elettrici TRAXX DC3/
MS, prodotti da Bombardier, saranno comprati 
da Mercitalia Rail e da TX Logistik. L’operazione 
–  investimento complessivo circa 400 milioni 
di euro –  è stata concretizzata al termine di 
un confronto competitivo molto serrato, dura-
to circa otto mesi, che ha coinvolto i principali 
costruttori internazionali del settore. Le prime 
consegne dei nuovi locomotori sono previste 
per l’autunno del 2018.
Saranno, invece, complessivamente 250 i nuovi 
carri scelti da CEMAT e Mercitalia Rail. Valore 
complessivo dell’operazione 27 milioni di euro.

Mentre i 50 
carri tasca 
doppi “in-
tel l igent i”, 
prodotti da 
Tatravagon-
ka Poprad, 
saranno im-
piegati per 
potenziare il 
trasporto di 
semirimor-
chi mega ed 
entreranno 
in eserci-
zio nei pri-
mi mesi del 
2018, i 200 
carri porta 
coils “intel-

ligenti”, la cui produzione è stata assegnata 
alla società Greenbrier, verranno impiegati per 
sviluppare il trasporto di prodotti siderurgici 
ed entreranno in esercizio a partire dall’estate 
2018.
“Queste operazioni – ha dichiarato Marco Gos-
so, Amministratore Delegato di Mercitalia Lo-
gistics – rappresentano un tassello molto im-
portante del Piano industriale 2017-2026 che 
prevede per il Polo Mercitalia 1,5 miliardi di 
euro di investimenti. Siamo in linea con quanto 
pianificato per il rilancio del settore merci del 
Gruppo FS Italiane, sia per i risultati che stiamo 
ottenendo sia per gli investimenti che stiamo 
effettuando. Il nostro obiettivo è utilizzare que-
sti nuovi locomotori e questi nuovi carri per po-
tenziare e migliorare i servizi merci in Italia, sui 
Corridoi transalpini e nei principali Paesi euro-
pei. In questo modo il Polo Mercitalia – ha pro-
seguito – imprimerà un’ulteriore accelerazione 

Focus
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al delicato processo di orienta-
mento e attenzione al cliente 
recentemente avviato”. “Svol-
giamo un’attività interamente 
a mercato – ha concluso Gos-
so – e al mercato, ovvero al 
mondo delle imprese e degli 
operatori della logistica e del 
trasporto merci, vogliamo pre-
sentarci sviluppando il concet-
to dell’‘interfaccia unica’ per i 
clienti, facendo in modo che 
possano beneficiare di tutti i 
servizi offerti dalle diverse so-
cietà del Polo Mercitalia, sen-
za però doversi preoccupare 
di interagire con più soggetti diversi”.
Le nuove locomotive TRAXX DC3/MS saranno 
tecnologicamente le più avanzate tra quelle di-
sponibili sul mercato europeo e consentiranno 
al Polo Mercitalia di rinnovare, nei prossimi tre 
anni, oltre un terzo della flotta di proprietà e 
di disporre di un parco locomotori elettrici con 
un’età media fra le più basse in Europa.
I nuovi locomotori elettrici avranno una poten-
za massima di trazione di 6,4 MW e una forza 
di trazione di 320 kN. Caratteristiche che per-
metteranno a Mercitalia Rail e a TX Logistik di 
far circolare treni merci con una maggiore ca-
pacità di carico rispetto agli attuali convogli. 

Inoltre, grazie a sistemi frenanti autogenera-
tivi, sarà possibile ridurre significativamente i 
consumi energetici.
Bombardier si occuperà, in Italia e all’estero, 
anche della manutenzione di questi locomotori 
per un periodo di otto anni, garantendo la mas-
sima disponibilità ed efficienza dei mezzi. Ciò 
permetterà alle società del Polo Mercitalia di 
migliorare l’affidabilità e la puntualità dei servi-
zi di trasporto merci offerti ai clienti.
I 250 nuovi carri saranno, invece, equipaggiati 
con un sistema di monitoraggio telematico co-
stituito da sensori autoalimentati da un inno-
vativo sistema di energy harvesting in grado di 
comunicare in tempo reale lo stato di funziona-

mento del mezzo, 
garantendo mag-
giore affidabilità, 
efficienza opera-
tiva e sicurezza di 
esercizio. Il Polo 
Mercitalia potrà 
quindi disporre 
di una delle flot-
te carri tra le più 
tecnologicamente 
avanzate in Euro-
pa. 

RED
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Un anno di A.L.I.S. Presidente Grimaldi: il "popolo del trasporto" ha 
raggiunto risultati impensabili. Confalis al via

Focus

1.300 aziende, 140.500 unità di forza lavoro, 
93.202 mezzi, 2.700 collegamenti marittimi, 
120 Autostrade del Mare e 200 sedi nei cen-
tri nodali del sistema logisitico in Italia e in 
Europa. E’ il “popolo del trasporto” che com-
pone la forza di A.L.I.S. (Associazione Logistica 
dell’Intermodalità Sostenibile), nata poco più 
di un anno fa e giunta alla sua prima Assem-
blea generale. Il Presidente e creatore di Alis, 
Guido Grimaldi, è tra i più giovani protagoni-
sti della scena associativa del settore, ma mira 
ad espandersi alla velocità della luce: Alis ha 
dato vita a Confalis, cioè una Confederazione 
che mira ad allargare ancor più la platea degli 
operatori e imprese coinvolte. Confalis ha sost-
toscritto un accordo con Confimea (Confedera-
zione Italiana dell’ Imprese), che riunisce le as-
sociazioni datoriali delle imprese operanti nei 
settori del terziario e dei servizi; della piccola 
impresa industriale, commerciale, artigiana, 
agricola e del lavoro professionale, delle libe-
re professioni e del lavoro autonomo in gene-
rale. Complessivamente, Confalis e Confimea 
rappresentano oltre 3 milioni di lavoratori e 
una realtà di oltre 300.000 imprese: insieme, 
condividono l’obiettivo di portare alle imprese 
quel “valore aggiunto che significa sviluppo” e 
spingere in direzione dell’innovazione e di un 
progresso basato sui tre elementi che, in ingle-
se, rappresentano le “tre E”: Economics (soste-
nibilità in termini economici); Equity (sosteni-
bilità in termini di equità sociale); Environment 
(sostenibilità ambientale). Per la sostenibilità 
ambientale, Confalis ha un ambizioso obiettivo 
che ha portato anche all’attenzione dell’Unio-
ne Europea: investire - entro il 2022 – 15 milio-
ni di euro in iniziative di de-carbonizzazione e 
blue economy, tramite lo strumento della Fon-
dazione CSMare, che ha una compartecipazio-
ne anche pubblica.

Guido Grimaldi è presidente di Alis, ma è prima 
di tutto un armatore, erede di una dinastia di 
armatori con navi che hanno solcato i mari di 
mezzo mondo: dal 2008, concentra in partico-
lare le sue attività nello sviluppo del network 
delle Autostrade del Mare. Per Grimaldi, il bi-
lancio delle attività marittime è positivo sul lato 
ambientale, ma anche e soprattutto sul lato 
economico. Tra gli obiettivi di Alis, vi è quello 
di ridurre il divario tra Nord e Sud, sviluppan-
do proprio il ruolo della logistica: “Abbiamo 
istituito un servizio di autostrada del mare da 
Palermo a Livorno; le merci siciliane arrivano 
prima del camion ai mercati del Nord, il rispar-
mio sui costi è circa del 40% e creiamo nello 
stesso tempo le basi per l’intensificazione degli 
scambi commerciali dei prodotti del Nord ver-
so il Sud, una delle acque più vendute in Sicilia 
– ad esempio – viene dalle montagne cunee-
si”, spiega Grimaldi. I benefici ambientali sono 
sintetizzati da questi numeri: le linee marittime 
sul versante adriatico (Venezia/Bari e Ravenna/
Brindisi) e quelle sul versante tirrenico (per la 
Liguria, Genova/Salerno) hanno sottratto circa 
1,5 milioni di tonnellate alla strada, contando 
i trasporti di 50.000 camion all’anno, ovvero 
1.000 a settimana, un numero che se tradot-
to ipoteticamente in un’unica fila di veicoli 
sull’autostrada raggiungerebbe la dimensione 
di una coda di 825 chilometri. Si contano bene-
fici anche sulla riduzione dei cosiddetti “costi 
esterni”: dal 2007 al 2016, anni durante i qua-
li si è assistito in Italia ad un grande sviluppo 
delle Autostrade del mare il numero di inci-
denti stradali che coinvolgono veicoli pesanti 
in autostrada è passato da 2.091 a 1.313 con 
un calo del 37,2% e che nello stesso periodo 
il numero di persone coinvolte in incidenti con 
mezzi pesanti è passato da 3.230 a 2.191 con 
un calo del 32,2%. Per il presidente di Alis, la 
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prospettiva è quella di quadruplicare il target 
degli attuali imbarchi e nel prossimo triennio 
arrivare a 200.000 camion trasportati via mare, 
che significa si potranno sottrarre così circa 6 
milioni di tonnellate alle nostre strade e auto-
strade. Ma il principale vantaggio ambientale 
dell’intermodalità è la riduzione delle emissio-
ni di Co2: nei primi otto mesi del 2017, il buon 
andamento dei trasporti sostenibili ha compor-
tato un diminuzione dell’1,4% delle emissioni 
di Co2 derivate da benzina e gasolio, le stime 
dicono che – con un trasporto intermodale - la 
riduzione può arrivare dal 40% al 60% rispetto 
al tutto strada. 
Per rendere realmente competitivo il traspor-
to intermodale, occorre però perlomeno nella 
fase iniziale ricorrere ad una politica di incen-
tivi: dopo molti anni, sono stati finalmente va-
rati il Ferrobonus e il Marebonus, i soldi mate-
rialmente non sono stati ancora stanziati, ma 
si dovrebbe oramai essere in dirittura d’arrivo. 
Per il presidente di Alis, però, queste misure 
(pur molto positive) non sono sufficienti, so-
prattutto se misurate in un’ottica di confron-
to con gli altri paesi europei. Nella relazione 
all’assemblea generale, Grimaldi ha spiegato 
che “la Commissione Europea, ad esempio, 
ha approvato il prolungamento della durata di 
due piani di aiuti pubblici dell’Austria, del valo-
re complessivo di 650 milioni di euro, destina-
ti a promuovere il trasferimento del trasporto 
delle merci dalla strada al trasporto combinato 
dal 2018 al 2022. Annualmente l’Austria desti-
nerà quindi 130 milioni per cinque anni, men-
tre in Italia, paese geograficamente più grande 

e dove l’economia del mare ha un peso netta-
mente maggiore, il Marebonus e Ferrobonus 
prevedono uno stanziamento medio annuo di 
solo 65 milioni per tre anni”, ha concluso. 
Investire nell’intermodalità e nello sviluppo di 
una logistica conviene anche dal punto di vista 
occupazionale, la logistica è un settore che può 
offrire grandi prospettive di lavoro ai giovani 
e anche le ultime statistiche hanno mostrato 
che il settore marittimo è tra i principali arte-
fici degli incrementi occupazionali registrati in 
questi ultimi mesi. Il presidente di Alis ha rico-
dato che, sul territorio dell’Europa comunita-
ria, il settore dei trasporti e della logistica im-
piega oltre 11 milioni di persone, rappresenta 
più del 5% degli occupati e quasi il 5% del PIL 
e rappresenta il 20% circa delle esportazioni 
dell’Unione Europea verso i principali partner 
commerciali dell’Unione stessa. L’Italia finora è 
riuscita solo in parte a ricoprire il ruolo logistico 
che le assegnerebbe la posizione geografica di 
crocevia di scambi tra Oriente e Occidente e tra 
Europa e Africa, anche se si calcola che il setto-
re della logistica incida per il 14% sul PIL (quello 
portuale per un 2,6%), con un indotto che arri-
va a coinvolgere 160.000 imprese e un milio-
ne di addetti. Per sfruttare queste potenzialità 
– secondo Guido Grimaldi –, l’Italia ha bisogno 
di “mettersi in movimento” e il contributo del 
“popolo del trasporto” di Alis è favorire questo 
percorso. 

A.D.

L’Assemblea generale 2017 di Alis 
Si è svolta presso l’Auditorium Parco della Musica l’Assemblea generale di Alis, con la partecipazio-
ne di oltre 3.000 persone. Dopo la relazione tenuta dal Presidente Guido Grimaldi, si è tenuta una 
tavola rotonda su “Il ruolo del trasporto sostenibile per il rilancio del Sistema Paese”, con modera-
tore Bruno Vespa. Sono intervenuti: Ernesto Somma, capo di gabinetto del Ministero dello Sviluppo 
Economico; Gabriele Toccafondi, sottosegretario al Ministero dell’Istruzione dell’Università della Ri-
cerca; Barbara Degani, sottosegretario al Ministero dell’Ambiente; Mario Mattioli, Presidente Con-
fitarma; Bernardo Mattarella, AD della Banca del Mezzogiorno – Medio Credito Centrale e Roberto 
Nardella, Presidente Confimea. 
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Lo scorso mercoledì, nell’ambito della rasse-
gna Ecomondo – Key Energy di Rimini, sono 
stati presentati i primi risultati dello studio 
MOBILITARIA che si propone di analizzare 
la qualità dell’aria nelle città italiane con-
frontandone gli andamenti con la situazione 
della mobilità. La ricerca mira altresì ad ana-
lizzare la scelte compiute dalle amministra-
zioni al fine di valutarne la incisività.
I curatori dello studio evidenziano come 
“si riscontri un miglioramento diffuso della 
qualità dell’aria”; non vengono però ancora 
rispettati tutti i limiti di concentrazione fis-
sati dalla normativa europea.
Nel caso di Milano, ad esempio, la concen-
trazione media del biossido di azoto si è ri-
dotta dal 2006 al 2016 del 25% e quella del 
PM10 del 36%. Il numero di superamenti del 
valore limite orario nel primo caso si è ridot-
to da 140 a 14, al di sotto del limite di legge, 
e nel secondo da 170 a 73.  
In quale misura tale evoluzione estrema-
mente positiva è dovuta alle politiche attua-

te dall’amministrazione comunale? Quano 
hanno pesato l’offerta di trasporto pubblico, 
Ecopass e Area C, bike e car-sharing? Mobi-
litaria non ce lo dice. Forse perché, se espli-
citati, i dati evidenzierebbero la marginalità 
delle misure attuate.
Partiamo dal trasporto pubblico. Ci dice 
Mobilitaria che nell’ultimo decennio, pur 
in presenza di significativi interventi volti a 
migliorare la qualità dell’offerta, il numero 
medio di spostamenti effettuati dai milanesi 
è rimasto pressoché invariato: la variazio-
ne registrata è pari allo 0,02%. Trascurabi-
le risulta essere anche l’impatto dell’intro-
duzione del pedaggio per l’accesso all’area 
centrale. Come evidenziato da una ricerca 
di Marco Percoco dell’Università Bocconi 
pubblicata su Transportation Research, l’ef-
fetto positivo del provvedimento è durato 
per pochi giorni: l’inquinamento è subito 
dopo tornato al livello pre-esistente. Una 
delle ragioni di tale andamento è l’aumento 
dell’utilizzo dei motocicli la cui numerosità, 

MOBILITARIA: tanti numeri ma non ci sono quelli che servono
Di Francesco Ramella, Bridges Research

Controcorrente
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ci segnala ancora Mobilitaria, è cresciuta del 
21% nell’ultimo decennio.
Quanto al bike-sharing ed al car-sharing: pur 
essendo i tassi di crescita molto elevati, in 
termini assoluti la domanda soddisfatta è 
assai modesta: nel 2016 le auto condivise 
erano pari a 2.808 a fronte di poco meno 
di 700.000 veicoli di proprietà dei residenti. 
Ogni giorno si registrano all’incirca 13.000 
prelievi equivalenti allo 0,5% dei 2,5 milioni 
di spostamenti con mezzo individuale moto-
rizzato che interessano il comune di Milano.
Il miglioramento della qualità dell’aria è 
pressoché interamente attribuibile a due 
fattori esogeni: da un lato la recessione eco-
nomica e dall’altro il rinnovo del parco vei-
colare. Quest’ultimo è l’unico fattore rile-
vante ai fini della evoluzione delle emissioni 
nel lungo periodo: in assenza di innovazione 
tecnologica nel settore dei trasporti (e negli 
altri ambiti) la qualità dell’aria non sarebbe 
radicalmente migliorata ma avrebbe manife-
stato una tendenza opposta.
Quanto detto per il passato vale anche per il 
futuro. Mobilitaria evidenzia come elemen-

to positivo nel caso del capoluogo lombardo 
l’adozione del Piano urbano della mobilità 
sostenibile. Ebbene, è proprio quel piano 
redatto con grande rigore e del quale sono 
stati resi noti nel dettaglio sia gli impatti 
economici sia quelli ambientali, a dirci che 
nei prossimi anni l’evoluzione delle emis-
sioni dipenderà ancora in larghissima misu-
ra dalla sostituzione dei veicoli più obsoleti 
con altri che rispettano standard di emissio-
ni assai più stringenti. L’insieme delle azioni 
del piano che comporta un costo aggiuntivo 
per la finanza pubblica pari a circa 200 mi-
lioni all’anno determinerebbe, ad esempio, 
una riduzione delle emissioni di  PM2.5 pari 
all’1% su scala provinciale.

Confidiamo che questi numeri, meglio an-
cora se accompagnati da un’analisi dei costi 
e dei benefici dei provvedimenti adottati, 
compaiano nello studio conclusivo che sarà 
presentato nella primavera del 2018.

Twitter: @ramella_f
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Atac: forte impegno per sicurezza conducenti bus. 
Azienda condanna aggressione di un dipendente

Autoguidovie: al via collaborazione con Forze dell’or-
dine per maggiore sicurezza sui bus

Pisa: CTT presenta progetto di sensibilizzazione a 
legalità e corretto uso del TPL

Gtt: Regione e Comune escludono procedure 
concorsuali per il suo salvataggio

TEP: continua trendi di crescita. +8,53 di 
abbonamenti e +6,66 di viaggiatori nel III trimestre

Umbria mobilità: prosegue attività della Comm. 
d’inchiesta su Gestione imprese della mobilità 

Antitrust: parere ad ATAC su nuovo possibile 
affidamento in house del servizio di trasporto 

Provincia di Padova: in arrivo 16 nuovi mezzi per il 
trasporto pubblico locale extraurbano
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Verona: il 15 novembre tecnici di RFI e Italferr 
presenteranno progetto AV Verona-Padova

Alstom: 27 treni aggiuntivi Coradia Meridian “Jazz” 
per Trenitalia in consegna entro primavera 2019

Tar Piemonte: respinto ricorso Federconsumatori su 
servizi in abbonamento per AV 
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RFI: presentato a Ecomondo il nuovo atlante 
di viaggio delle ferrovie dismesse
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